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EDITORIALE

Fine secolo,
labili frecciate
e bilanci veri
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D I CADERE DALLE STELLE alle stalle è
toccato molti anni fa anche a Cassola,
e in parte anche a Bassani. Ora è la vol-
ta di Calvino, di Montale e, ve ne sono

le prime avvisaglie, di Primo Levi. Questi volta-
faccia indignarono anche Giovenale, il grande
satirico latino che davanti alle statue del pre-
fetto del pretorio Elio Seiano, abbattute per
ordine dell’imperatore Tiberio, scrisse: .../Le
statue crollano al suolo tirate da funi; / già sibi-
la il rogo, nel fuoco, tra i mantici, quel capo
che prima la folla adorava, ora brucia; / ... / E
dunque che vuole questa turba romulea? Co-
me sempre si accoda / a chi vince e disprezza
chiunque subì la condanna . /...(Satire, IV, X).

Nulla di scandaloso in tutto ciò: la storia del-
la «fortuna» degli autori fa parte della storia
letteraria tout-court: in molti testi scolastici vi
sono addirittura paragrafi a ciò dedicati. Ciò
che invece stupisce (ma solo in parte, giacché
i tempi si sono angosciosamente accelerati) è
la rapidità con la quale cambia il giudizio su
autori che hanno goduto, soltanto pochi anni
prima, di una stima pressoché incondizionata.
L’aspetto meno gradevole di questo fatto è
che di solito il rovesciamento o almeno la pro-
fonda modificazione del giudizio su tali autori
è che essa avvenga di solito post mortem.

Naturalmente critici severi, ma isolati e spes-
so zittiti da un coro unanime di consensi, vi so-
no sempre stati. Nei confronti di Calvino ad
esempio ricordo severe riserve da parte di Car-
lo Muscetta, e più problematicamente, di
Franco Fortini (che definì Calvino «cinico bim-
bo» come ha ricordato Massimo Onofri nel
suo articolo sull’Unità di qualche giorno fa).

Calvino ha esercitato per anni una vera e
propria dittatura letteraria in Italia, malgrado il
suo trasferimento a Parigi. Il gruppo di Mora-
via e Pasolini da un lato, e quello dei «63» dal-
l’altro, più che contrastarla le correvano paral-
leli con alcune opere importanti, ma con pote-
ri e ascendente notevolmente inferiori. Sui li-
bri di Calvino v’erano giudizi e definizioni en-
comiastiche discutibili, quali ad esempio «la
suprema eleganza», come scrisse Giancarlo
Roscioni, che sarebbe stata propria, ad esem-
pio, delle Lezioni americane.

O RA L’ASTRO CALVINO sta perdendo
splendore. Proprio l’articolo di Onofri
ne è un sintomo evidente. A Montale
sono stati rimproverati «prelievi» - al li-

mite del plagio - dal conculcato Rebora ora in
ascesa.

Ora quell’enfant terrible della critica che è
l’estroso e indisciplinato Franco Cordelli, ha vi-
vacemente criticato nel «Corriere della sera» Al-
berto Asor Rosa che ha posto Primo Levi fra i
«classici» del nostro secolo; per Cordelli i libri
di Levi sono «testimonianze» ma non opere di
poesia, e hanno punti di riferimento troppo
evidenti in autori stranieri, quali ad esempio
Malamud.

Credo che a fine secolo e per di più a fine
millennio, tali bilanci siano inevitabili e anche
opportuni, ma che occorra farli non tanto con
cautela, quanto con acribìa: vale a dire non
con labili frecciate o formule condensate in
poche righe di giornale, bensì con attenti ed
estesi studi e saggi critici che non trasformino
in labile cronaca ciò che è sostanza di vera e
propria storia letteraria.
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Esce oggi nelle sale di tutt’Italia «Titanic»
il film-evento di James Cameron

Duecento milioni di dollari per ricostruire
il naufragio del 1912 in chiave di denuncia sociale
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Anche gli astrociti partecipano al lavoro cognitivo della corteccia

Altre cellule «pensano» oltre ai neuroni
Svelato il mistero del cervello di Einstein

Per la prima volta Netscape licenzia sopraffatta dal monopolio della Microsoft

Il padre della rete s’arrende. Gates ha vinto?
TONI DE MARCHI

Possedeva un numero di astroci-
ti superiore alla media, il cervello
di Albert Einstein, ma solo oggi si
è in grado di comprenderne il
vantaggio. Ricercatori dell’Uni-
versità di Milano, in collabora-
zione con quelli della Università
di Padova, hanno infatti dimo-
strato per la prima volta che nel
cervello queste particolari cellu-
le, dieci volte più numerose delle
cellule nervose (neuroni) di cui
sono supporto, partecipano atti-
vamente ai processi di elabora-
zione dell’informazione cerebra-
le. Autori dello studio, i cui risul-
tati sono stati pubblicati ieri dalla
rivista «Nature», sono i ricercato-
ri del gruppo coordinato da An-
drea Volterra all’Istituto di Scien-
ze Farmacologiche dell’universi-
tà. L’ipotesi è che la scoperta pos-
sa in futuro contribuire alla cura
dellemalattiedegenerative.
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N ETSCAPE, la societàcalifor-
niana nata con e per Inter-
net, ha annunciato ieri per
laprimavoltanellasuabre-

ve ma intensa storia, che dovrà li-
cenziarequattrocentodei suoicirca
tremila dipendenti per far fronte al
deficitdieserciziochesiprofilaper il
quarto trimestre1997. Inpratica, la
”madredi tutti i browser”ammette
di essere stata, almeno in parte,
sconfittadaMicrosoft.

Netscape Navigator, pur conser-
vando ancora la posizione domi-
nante nel mercato dei software di
navigazione su Internet, negli ulti-
mi mesi ha perso consistenti quote
di mercato a favore di Internet
Explorer, la proposta della Micro-
soft. Lo scontro tra Microsoft e Ne-
tscape è anche al centro di uno dei
procedimenti aperti dal Diparti-
mento della Giustizia statunitense
contro la società di Bill Gates. Parti-
ta in ritardo rispetto a Netscape
(Gates all’inizio dubitava delle po-

tenzialità della rete), Microsoft ha
rapidamente guadagnato terreno
sia perché ha integrato il suo bro-
wser in Windows 95, sia perché lo
distribuisce gratuitamente. Pochi
dollari di differenza, che diventano
milioni quando per una grande
Corporation si trattadi scegliere tra
l’unool’altrodeidueprodotti.

Netscape nasce nel 1994 per
sfruttare l’invenzione di uno stu-
dente ventiquatrenne, Marc
Adreessen: Mosaic, il primo vero
browsergraficodella storiadi Inter-
net, il primo software capace di uti-
lizzare le potenzialità multimediali
del Www, il World Wide Web. Pri-
ma di Mosaic e del Www Internet
era un luogo grigio e noiso. Sull’In-
ternet di allora si comunicava solo
con parole scritte e usando proto-
colli e strumenti che sono scono-
sciuti alla stragrande maggioranza
dei navigatori attuali: gopher, ftp,
finger,veronica.

Dal vaso di Mosaic, che nato in

ambito universitario non poteva
generare profitti, esce Netscape e il
suo prodotto più conosciuto: Navi-
gator.Come in unacaricadel70Ca-
valleria, nel giro di pochi mesi il
mondo viene letteralmente con-
quistatodaNetscapeche, incontra-
stato, elimina le ultime resistenze
dei primi utilizzatori di Mosaic e
mette ilWwwallaportataditutti.Fi-
noaieri lavicendadiNetscapeèsta-
ta all’insegna della crescita e del-
l’ottimismo, con profitti che si mol-
tiplicavano trimestre dopo trime-
stre. Certo, 35 milioni di dollari di
passivo sono piccola cosa, ma sono
anche la finedell’illusione.Nonsolo
per Netscape, ma anche per quanti
pensavano che con la rete tutto si
azzerasseesigiocasseallapari. Il so-
gno un po’ naïf, di quella che qual-
cuno ha battezzato «the electronic
frontier», la frontiera elettronica
con l’idea di un nuovo pionierismo,
si infrange contro le vecchie regole
delcapitalismo.


